


RELAZIONE PAESAGGISTICA 

 

 

La presente costituisce la relazione paesaggistica del piano attuativo di cui alla 

Scheda AT57a del RU approvato. 

 

Elaborati di analisi dello stato attuale: 

 

1.0 Nel Piano strutturale l’area su cui insiste l’ambito del piano ricade nell’Utoe di 

Sesto ed è classificata come area produttiva art. 19 N.T.A.  

Il regolamento urbanistico approvato classifica l’area come industriale. 

Dal punto di vista paesaggistico l’area è soggetta a provvedimento di tutela secondo il 

DM 2/10/1961, riportato nel PIT con la seguente motivazione: “la zona predetta ha 

notevole interesse pubblico perché oltre a costituire, con le sue antiche ville, un 

caratteristico insieme di valore estetico e tradizionale, offre dei punti di vista accessibili 

al pubblico dai quali si può godere la magnifica visuale delle alture soprastanti”. 

In particolare, i nuovi manufatti non devono ostacolare la visuale della collina dalle 

zone circostanti e non devono alterare l’equilibrio paesaggistico del territorio, in quanto 

è riconosciuto come elemento di valore la visuale panoramica da e verso Monte 

Morello e le altre aree vincolate limitrofe. 

Nel regolamento urbanistico approvato, l’area è classificata come di notevole interesse 

pubblico ex art. 136, lett. a del D.Lgs 22/01/2004 n. 42 (vedi tav.QR.1.2) 

Gli altri vincoli riguardano la declaratoria di importante interesse archeologico del 

Ministero dei beni culturali e Ambientali – Sovrintendenza Archeologica del 

27/05/1988, mentre la porzione della nuova strada privata ricade in zona di interesse 

archeologico – beni archeologici ex art. 142 comma 1, lett m) del Dlgs 22/01/2004 

n.42 

L’ambito è inoltre sottoposto alla Fascia di rispetto dei 10 mt per la presenza del 

cosiddetto “Fosso Nencetti”, individuato a seguito della ricognizione effettuata dalla 

Regione Toscana con DCTR 101/2016. In precedenza detto fosso non ricadeva tra le 

acque Pubbliche di cui al regio decreto 1755/1933. 

L’area è inoltre sottoposta a vincolo Aeroportuale per la presenza del vicino aeroporto 

di Peretola. 

 

 

1.1 Proprietà 

La proprietà dell’ambito è interamente della Società Eli Lilly che in data 03/05/2018 ha 

stipulato atto di compravendita con la Citta Metropolitana di Firenze presso il Notaio 

Bernardo Basetti Sani Vettori col N. 25.004 Rep. - N. 12.210 Fasc., registrato 

all'Agenzia delle Entrate di FIRENZE il 07/05/2018 al N° 13637 Serie 1T. Il presente 



Piano è stato depositato antecedentemente all’atto di compravendita ai sensi 

dell’Accordo di programma approvato, che prevede, all’art. 3 comma 2 punto d, che la 

Citta Metropolitana (già proprietaria dell’area) conceda alla Società Eli Lilly di 

depositare il Piano attuativo in oggetto.    

 

1.2 Stato attuale 

Sull’area attualmente insiste il fabbricato del Liceo Scientifico “Anna Maria Enriques 

Agnoletti” realizzato all’inizio degli anni 70.  e costituito da un edificio a tre piani 

contenente aule e laboratori, oltre ad una palestra, il cui volume è collegato al 

fabbricato principale.  

L’edificio è disposto parallelamente alla via ragionieri. Nella porzione nord del lotto 

sussistono le sistemazioni a verde sportivo con la pista d’atletica, il campetto 

polivalente (basket e calcetto) e il campo da pallavolo. Tutta l’area ha subito modifiche 

del profilo del terreno per realizzare i balzi contenenti le attrezzature sportive. L’antico 

profilo del terreno è leggibile nella porzione ad ovest dell’area attualmente di proprietà 

del Comune di Sesto Fiorentino. 

In tutta la porzione a verde sono presenti alberature, in maggioranza olivi. 

L’area è censita al NCEU al foglio di mappa n. 37 alle particelle 143, 384, 385, 389, 

808. 

In data 23/11/2013 è stato siglato protocollo d’intesa tra Regione Toscana, Provincia 

di Firenze, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Sesto Fiorentino e Università degli 

Studi di Firenze per la realizzazione di una nuova sede del Liceo Scientifico “A.M. 

Enriques Agnoletti”.  

A seguito del protocollo d’intesa la Società Eli Lilly Italia S.p.a. ha manifestato 

interesse per l’acquisto dell’area suddetta ai fini dell’ampliamento dello stabilimento di 

sua proprietà, situato a sud dell’area in oggetto. Il 25 giugno 2015 è stato sottoscritto 

tra Regione Toscana, Città metropolitana di Firenze, Comune di Sesto Fiorentino e 

Università degli Studi di Firenze un “Protocollo Operativo Interistituzionale” con cui le 

parti si impegnavano, ciascuna per la propria competenza, a finalizzare il protocollo. 

Eli Lilly ha ribadito il proprio interesse ad acquisire l’area presentando un programma 

di sviluppo e dimostrando l’indotto del settore sull’intera Regione Toscana (studio 

IRPET del giugno 2014 “l’impatto macroeconomico dell’impianto di Eli Lilly Italia a 

Sesto Fiorentino anni 2010-2018”). 

A seguito del Protocollo suddetto, il Comune di Sesto Fiorentino si è reso disponibile 

ad effettuare la variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico vigenti 

relativamente all’area dove ha sede attualmente il Liceo Scientifico Agnoletti. Pertanto 

si è costituito un tavolo tecnico tra i rappresentanti di Regione Toscana, Città 

Metropolitana di Firenze, Comune di Sesto Fiorentino, Comune di Campi Bisenzio, 

Università degli Studi di Firenze, Eli Lilly SpA, che è sfociato nell’Accordo di 

Programma di cui alla Delibera Regionale n. 581 del 29/05/2017. Con Decreto Del 



Presidente della Giunta Regionale n. 156 del 18/10/2017 si è giunti all’approvazione 

dell’accordo e alla conseguente approvazione della Variante al Ps e al RU urbanistico 

del Comune di Sesto Fiorentino. 

Attualmente, dunque, l’area ha una destinazione produttiva i cui contenuti di dettaglio 

sono specificati nell’Appendice 1 alla scheda At57a del RU. 
 

Progetto e valutazione di compatibilità paesaggistica: 

La filosofia che guida l’intero piano è motivata da due aspetti principali: la salvaguardia 

paesaggistica della zona cosi come prescritto dal vincolo paesaggistico e la necessità 

di mantenere la massima flessibilità all’interno delle possibili aree edificabili per essere 

in grado di far fronte alla continua evoluzione delle esigenze produttive. 

La società Eli Lilly Italia S.p.a. ha evidenziato - nel piano industriale allegato 

all’accordo di programma - come negli ultimi 10 anni lo stabilimento italiano sia 

divenuto il principale produttore mondiale di insulina Lilly. Il complesso rappresenta 

uno dei siti più innovativi per la produzione di farmaci da biotecnologia in Italia ed è 

dotato di sofisticate tecnologie, oltre ad un elevato livello di automazione e 

computerizzazione integrata.  

Lo sviluppo del sito attraverso l’acquisizione dell’area oggetto del piano consentirà di 

incrementare la capacità produttiva, ma soprattutto di diversificare le linee di 

produzione ed ampliare così la produzione di farmaci biotecnologici. E’ in questa ottica 

che si rende necessario mantenere un profilo di flessibilità in quanto gli apparati 

produttivi delle linee sono in continua evoluzione. 

Da qui ne consegue la necessità di suddividere l’intero ambito in due Unita minime di 

intervento, Umi A1 e Umi A2, in cui diversificare le tipologie di intervento e la fattibilità 

del piano.  

In ogni UMI sono identificate le aree edificabili e non, gli allineamenti obbligatori e le 

altezze massime. (Vedi tav. P.2.8 e P.2.10). 

La Umi A1 è la zona attualmente a verde e parcheggio sterrato ad ovest dell’ambito e 

potrà essere trasformata a partire dall’approvazione della convenzione allegata al 

presente piano attuativo. In detta Umi non troveranno collocazione gli edifici produttivi, 

bensì conterrà esclusivamente servizi tecnologici, volumi tecnici, parcheggi e verde. 

Pertanto sull’area saranno realizzati manufatti di modeste dimensioni in modo da 

mantenere libere le visuali da e per la collina. 

In detta zona i volumi tecnici edificati avranno un’altezza urbanistica, pari a 8 ml., 

ridotta rispetto a quella concessa nella scheda d’ambito che risulta pari a 14 ml. 

La soluzione progettuale proposta fa sì che il fabbricato per le utilities realizzato nella 

UMI A1 non sia praticamente visibile né da via Gramsci né da via di Castello. Pertanto 

le visuali da e per la collina non verranno modificate come si può vedere dai 

fotoinserimenti allegati (vedi Tav.P.2.12)  



 
 
 
Panoramica dello stabilimento dai tetti del fabbricato di fronte all’ingresso di via Gramsci con localizzazione 
del manufatto nella UMI A1. Le visuali si mantengono inalterate 
 

 
Foto dello stabilimento dall’ingresso di via Gramsci i nuovi edifici si intravedono. 

 

Nella UMI A1, nella fascia di rispetto del fosso Nencetti, sarà realizzato il manufatto di 

intercettazione dei solidi come indicato nelle tavole P.2.5.i.2 per salvaguardia idraulica 

dell’intero comparto. Il progetto ha ottenuto parere favorevole da parte della Direzione 

Difesa del suolo e Protezione civile – Settore Genio Civile Valdarno superiore – Sede 

di Firenze in data 10.08.2017 con prot. n. 48856. 

La Umi A2 sarà destinata a contenere gli edifici produttivi in senso stretto ed è stata 

suddivisa in due zone: un’area prettamente edificabile e un’altra destinata a verde, con 

la possibilità di realizzare manufatti a destinazione sportiva, con utilizzo esclusivo da 

parte dei dipendenti Eli Lilly Italia s.p.a.. 

La scelta di mantenere la fascia edificabile più vicina all’attuale stabilimento e di 

fissare come quota di imposta la quota 65,70 (pari all’attuale quota di imposta della 

scuola) servirà a mantenere l’edificato il più possibile compatto “allontanandolo” 

dall’unica visuale possibile che risulta quella da Via di Castello.  

Le altezze dei nuovi fabbricati saranno diversificate e andranno da un massimo di 14 

ml ad un minimo di 10 ml. Come nella UMI A1 la diversificazione nasce dalla necessità 

di mantenere il più possibile libero il corridoio verso la collina e soprattutto di realizzare 

i fabbricati più alti alle spalle dell’edificato del vicino ambito AT57, in modo da 

CORRIDOIO LIBERO VISUALE GRAMSCI / COLLINA 



schermali dalle visuali. Inoltre impostando i fabbricati alla quota di 65,70 da via di 

Castello si percepirà solo metà dell’altezza dei fabbricati, e risulteranno in lontananza. 

 

 

 

 

 

 

 

Nella zona Est della UMI A1, i fabbricati si dovranno allineare al fronte del sottostante 

edificio di confezionamento P45 realizzato nell’Ambito AT57  

Nel piano viene ipotizzata la realizzazione di un edificio ad L contenente una zona di 

magazzino (porzione di edificato più alto) e una zona dedicata al confezionamento, 

agli uffici e servizi di supporto. Tale sagoma non è prescrittiva, per le motivazioni di cui 

sopra, e potrà subire variazioni a seguito dello sviluppo della progettazione esecutiva 

delle linee di confezionamento. In ogni caso si dovrà mantenere l’assetto che 

accompagna tutto il piano. 

Le aree a contorno dell’edificio serviranno come aree a parcheggio e viabilità.  

Il numero e la superficie di parcheggio che si realizzerà in dette aree è superiore allo 

standard richiesto, ma servirà a traferire porzioni di standard dal vicino ambito AT57 e 

soprattutto è necessario per alleggerire la pressione esercitata sulle aree esterne allo 

stabilimento, non solo dai dipendenti, ma anche dai visitatori e dalle ditte esterne che 

gravitano attorno all’azienda. 

Le superfici a parcheggio, ricavate all’ombra del fabbricato, non saranno percepibili 

dalle visuali esterne in quanto risultano ad una quota più bassa rispetto alla via di 

Castello. Saranno inoltre realizzate con materiali drenanti e dotate di alberature e 

verde. 

 

 
Panoramica dello stabilimento dai tetti del fabbricato di fronte all’ingresso di via Gramsci con 
localizzazione del manufatto nella UMI A1 e del fabbricato per la produzione nella UMI A2. 

La porzione a nord dell’UMI A2 sarà interamente mantenuta a verde. Questa scelta 

deriva dalla necessità di creare una barriera verde tra l’area produttiva e la circostante 

area residenziale e soprattutto la necessità di mantenere il “filtro verde” già presente 

nell’ambito. In detta area sarà possibile realizzare manufatti e attrezzature per il verde 

sportivo. I volumi realizzati avranno un’altezza massima pari a 5,50ml dal piano del 

 



balzo. Gli olivi che denotano il paesaggio agrario dell’area saranno mantenuti e 

laddove necessario spostati e ripiantati.  

 

 
Foto del Umi A2  da Via di castello con l’inserimento del fabbricato produttivo, e della zona sportiva in 
primo piano. 

Da via di Castello il nuovo fabbricato, come precedentemente detto, si percepirà 

parzialmente per le differenze di quote altimetriche e la presenza del verde che ne 

schermerà la vista. 

Dalla Castellina, l’intervento che risulta al piede della collina rimane completamente in 

ombra.  

 
La visuale dello stabilimento da via della Castellina 



La tipologia edilizia dei fabbricati potrà essere: 

 edificio produttivo/ a deposito/ magazzino 

 edificio per uffici connessi agli edifici produttivi 

 edifici commerciali/di rappresentanza connessi agli edifici produttivi 

 edifici di pertinenza agli edifici produttivi (portineria, casa del custode, etc) 

 edifici per impianti 

 edifici a carattere sportivo 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo alcuni edifici a cui riferirsi per le tipologie 

edilizie edificati all’interno del vicino ambito AT57.

 

Produzione:  Esempio Edificio P31 

 

 

Uffici a supporto della produzione: Esempio edificio O38 

 

 

 

Magazzini e logistica:  Esempio Edificio W16 

 

 

Uffici a supporto della produzione: Esempio edificio O19 
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I materiali utilizzati per i nuovi fabbricati potranno essere i seguenti: 

 

 rivestimento in lamiera di zinco e alluminio o altri metalli; 

 rivestimenti metallici ( grigliati, lamiere forate, stirate. Ect) 

 finitura ad intonaco; 

 rivestimento in mattone facciavista  

 rivestimento in gres/pietra 

 elementi in pannelli prefabbricati in cls 

 fibrocemento (cembonit) 

 pannelli di cemento serigrafati 

 pareti verdi 

 pareti vetrate 

 brise soleil, microveneziane inserite nel vetrocamera, tende 

esterne e tutto quanto possa concorrere ad evitare 

surriscaldamento delle facciate 

 serramenti in alluminio/in acciaio 

 Lattonerie per scossaline, ricorsi in aggetto e raccordi in genere 

con lamiera di zinco, alluminio, rame e comunque in accordo con il 

materiale principale adottato. 

 

 

 

 

 

Esempio di lamiera forata utilizzata come schermatura delle scale di sicurezza 

 

 

 

 

 

 

Esempio dell’uso della pietra 
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La delimitazione della porzione a verde dell’AT57a su via di Castello sarà 

realizzata mediante una nuova rete metallica, in sostituzione di quella 

esistente. Per motivi di sicurezza, invece, la porzione edificata potrà 

essere delimitata con recinzione “a canne d’organo” (h 2,50 ml) su cordolo 

di base di 20 cm, in analogia a quella già presente sul perimetro sud-

occidentale dello stabilimento di cui all’AT57. Potranno tuttavia essere 

previste ulteriori misure e indicazioni per la gestione della sicurezza dello 

stabilimento. In proposito si rimanda alla tav. P.2.9.5. 

 

 

 

  

Rete in acciaio zincato                                            Recinzione a canne d’organo 
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Per quanto riguarda le opere esterne all’ambito, così come previste dal 

predetto Accordo di Programma e dalla scheda d’ambito alla variante del 

Regolamento Edilizio vigente, si evidenzia un miglioramento della 

sistemazione delle aree a parcheggio fra via Gaddi e via Gramsci, con 

l’ampliamento della stessa via Gaddi, l’adeguamento della viabilità interna 

al parcheggio e la realizzazione della nuova pavimentazione stradale in 

luogo dell’attuale sistemazione transitoria. Pertanto le visuali da e verso i 

rilievi collinari non saranno alterate a fronte di un generale miglioramento 

della qualità degli spazi con l’inserimento di nuove alberature e la 

complessiva sistemazione dell’area. 

Vista la presenza dell’edicola votiva, e dunque l’impossibilità di operare un 

ampliamento laterale su tutta la lunghezza della strada, il progetto prevede 

la variazione dell’andamento dell’asse stradale e dunque la realizzazione 

di una nuova intersezione stradale a raso con via Gramsci, con criteri 

rispondenti a quelli fissati dal D.M. 19 aprile 2006 “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”. 

L’edicola votiva esistente non subirà variazioni e con la nuova area a 

verde e il nuovo collegamento pedonale, la fruizione del manufatto 

risulterà migliorata. Nell’occasione il manufatto sarà oggetto di restauro 

conservativo. 

Il nuovo campo di calcetto, che sarà realizzato in erba artificiale, ricade in 

un’area già destinata a verde sportivo. La sostituzione dei pini domestici 

con nuove alberature a cipresso, resa necessaria per motivi funzionali al 

nuovo campo di gioco, concorrerà al miglioramento qualitativo dell’area. In 

proposito si rimanda alle tavole OU.3.1 – OU.3.5. 

Sempre in area esterna all’ambito sarà realizzata una nuova viabilità 

privata a collegamento dell’AT57a con via Gaddi, e ciò comporterà la 

realizzazione di un nuovo innesto sulla medesima strada. L’intervento 

rimarrà completamente invisibile rispetto alle visuali, poiché celato dal 

muro in pietra a confine della porzione nord-occidentale dello stabilimento 

farmaceutico. 



 

 

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DI TUTELA DI CUI ALLA SEZIONE 4 DEL PIT 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

 

L’area in oggetto è inserita nel nuovo 
ambito di trasformazione AT57a, a 
destinazione produttiva. Le modifiche 
introdotte con il nuovo progetto 
prevederanno verifiche di dettaglio  in 
ambito geomorfologico. 
Nella scheda d’ambito è prevista la 
realizzazione di opere esterne, fra cui la 
nuova viabilità privata. A tal fine sarà 
realizzato un manufatto di intercettazione 
e trasporto solido e materiale flottante. 
Per tale opera si rimanda ai relativi 
elaborati di dettaglio. 
 
 

L’intervento non riguarda zone vincolate 
come aree Protette o siti Natura 2000  

 

 

L’intervento produrrà un modesto impatto 
visivo da e verso le colline, come 
evidenziato dall’elaborato profili 
paesaggistici e dai fotoinserimenti.  
Rispetto alla viabilità storica, il progetto 
prevede l’ampliamento dell’attuale via 
Gaddi. Vista la presenza dell’edicola 
votiva e dunque vista l’impossibilità di 
ampliare lateralmente la strada per tutta 
la sua lunghezza, si renderà necessaria la 
realizzazione di una nuova intersezione a 
raso con via Gramsci. La variazione 
dell’asse stradale sarà limitata al minimo 
necessario, mentre nella porzione di via 
Gaddi che va dall’ingresso allo 
stabilimento Eli Lilly fino a via di Castello, 
la viabilità non subirà modifiche rispetto 
alla situazione attuale. La nuova 
sistemazione a verde in prossimità di via 
Gramsci e la nuova viabilità pedonale, 
consentiranno una migliore fruizione 
dell’edicola votiva (che attualmente si 
trova costretta tra due viabilità, quella di 
via Gaddi e l’ingresso del parcheggio) 
Il paesaggio agrario rimarrà inalterato 
 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

 

 

Il panorama di Monte Morello sarà fruibile 
come attualmente, in quanto i nuovi 
fabbricati non produrranno variazioni 
significative in nessuna delle visuali. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

Il progetto non altera significativamente il 
reticolo idrogeologico.   

Nella scheda d’ambito è prevista la 
realizzazione di opere esterne, fra cui la 
nuova viabilità privata. A tal fine sarà 
realizzato un manufatto di intercettazione e 
trasporto solido e materiale flottante, che 
introdurrà una minima deviazione al corso 
d’acqua.  Per tale opera si rimanda ai 
relativi elaborati di dettaglio approvati  
Direzione Difesa del suolo e Protezione 
civile – Settore Genio Civile Valdarno 
superiore – Sede di Firenze in data 
10.08.2017 con prot. n. 48856. 
 

Trattasi di intervento di nuova edificazione 
in area industriale.  

L’unico manufatto storico è costituito 
dall’edicola votiva all’intersezione di via 
Gaddi e via Gramsci. Tale edicola 
esistente non subirà variazioni e con la 
nuova area a verde e il nuovo 
collegamento pedonale, la fruizione del 
manufatto risulterà migliorata. 
Nell’occasione il manufatto sarà oggetto di 
restauro conservativo. 
 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

L’intervento produrrà un modesto impatto 
visivo da e verso le colline, come 
evidenziato dall’elaborato profili 
paesaggistici e dai fotoinserimenti. 
L’intervento sarà praticamente invisibile da 
via Gramsci e via Gaddi, mentre da via 
Ragionieri e da via di Castello gli effetti 
saranno mitigati attraverso il mantenimento 
degli orientamenti e degli allineamenti 
rispetto agli edifici dello stabilimento, oltre 
che attraverso la realizzazione di una vasta 
area a verde nella porzione settentrionale 
dell’ambito verso via di Castello. 
Le superfici a parcheggio, ricavate 
all’ombra dei fabbricati, non saranno 
percepibili dalle visuali esterne in quanto 
risultano ad una quota più bassa rispetto 
alla via di Castello. Saranno inoltre 
realizzate con materiali drenanti e dotate di 
alberature e verde. 
La porzione a nord dell’UMI A2 sarà 
interamente mantenuta a verde. Questa 
scelta deriva dalla necessità di creare una 
barriera verde tra l’area produttiva e la 
circostante area residenziale e soprattutto 
la necessità di mantenere il “filtro verde” già 
presente nell’ambito. In detta area sarà 
possibile realizzare manufatti e attrezzature 
per il verde sportivo. I volumi realizzati 
avranno un’altezza massima pari a 5,50ml 
dal piano del balzo. Gli olivi che denotano il 
paesaggio agrario dell’area saranno 
mantenuti e laddove necessario spostati e 
ripiantati.  
Gli involucri degli edifici saranno rivestito in 
nastri di zinco, mattone facciavista e/o gres 
rosso, rivestimenti metallici, rivestimenti in 
gres/pietra, elementi prefabbricati in cls, 
fibrocemento (cembonit), pannelli di 
cemento serigrafati, pareti verdi, pareti 
vetrate, brise soleil, serramenti in 
alluminio/acciaio, così come presenti 
all’interno dello stabilimento farmaceutico 
esistente. I sistemi impiantistici saranno 
interni o opportunamente schermati e 
comunque non visibili all’esterno. 
Sono mantenuti i coni e i bersagli visivi 

dello skyline 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

Gli edifici risulteranno come un’estensione 
a completamento dell’area industriale 
esistente e le altezze saranno ridotte a 
14,00 e 10,00 ml per mantenere libere le 
visuali da e verso Monte Morello. 

Gli interventi e le nuove edificazioni previste 
dal Piano non altereranno l’attuale sistema 
di ville parchi e territorio agricolo in quanto 
si realizza su un’area già edificata 
mantenendo inalterata la percezione del 
paesaggio cosi come evidenziato dal 
fascicolo fotoinserimenti. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

 

Nell’area dell’ambito gli studi condotti non 
hanno evidenziato presenza di beni 
archeologici.  Tuttavia, per la realizzazione 
della nuova viabilità privata (esterna 
all’ambito), se richiesto verranno condotti 
altri studio e/o verifiche  per la zona di 
interesse archeologico ex art. 142 comma 1 
lett m) DLgs 42/2004. 

Rispetto alla viabilità storica, il progetto 
prevede l’ampliamento dell’attuale via 
Gaddi. Vista la presenza dell’edicola votiva 
e dunque vista l’impossibilità di ampliare 
lateralmente la strada per tutta la sua 
lunghezza, si renderà necessaria la 
realizzazione di una nuova intersezione a 
raso con via Gramsci. La variazione 
dell’asse stradale sarà limitata al minimo 
necessario, mentre nella porzione di via 
Gaddi che va dall’ingresso allo stabilimento 
Eli Lilly fino a via di Castello, la viabilità non 
subirà modifiche rispetto alla situazione 
attuale. La nuova sistemazione a verde in 
prossimità di via Gramsci e la nuova 
viabilità pedonale, consentiranno una 
migliore fruizione dell’edicola votiva (che 
attualmente si trova costretta tra due 
viabilità, quella di via Gaddi e l’ingresso del 
parcheggio). 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

Trattasi di intervento su area a destinazione 
produttiva. Non sono previsti interventi sul 
paesaggio rurale e sulle relative aree.  La 
porzione a nord dell’UMI A2 sarà 
interamente mantenuta a verde. Questa 
scelta deriva dalla necessità di creare una 
barriera verde tra l’area produttiva e la 
circostante area residenziale e soprattutto 
la necessità di mantenere il “filtro verde” già 
presente nell’ambito. Gli olivi che denotano 
il paesaggio agrario dell’area saranno 
mantenuti e laddove necessario spostati e 
ripiantati.  
Nella UMI A1 i volumi tecnici edificati 
avranno un’altezza urbanistica, pari a 8 ml., 
ridotta rispetto a quella concessa nella 
scheda d’ambito che risulta pari a 14 ml, 
per mitigare l’impatto visivo dei medesimi.. 
 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ATTUATIVO 

 

Gli edifici risulteranno come un’estensione 
a completamento dell’area industriale 
esistente e le altezze saranno ridotte a 
14,00 e 10,00 ml per mantenere libere le 
visuali da e verso Monte Morello.  Gli 
interventi e le nuove edificazioni previste 
dal Piano non altereranno l’attuale sistema 
di ville parchi e territorio agricolo in quanto 
si realizza su un’area già edificata 
mantenendo inalterata la percezione del 
paesaggio cosi come evidenziato dal 

fascicolo fotoinserimenti. 
L’intervento sarà praticamente invisibile da 
via Gramsci e via Gaddi, mentre da via 
Ragionieri e da via di Castello gli effetti 
saranno mitigati attraverso il mantenimento 
degli orientamenti e degli allineamenti 
rispetto agli edifici dello stabilimento, oltre 
che attraverso la realizzazione di una vasta 
area a verde nella porzione settentrionale 
dell’ambito verso via di Castello. 
Le superfici a parcheggio, ricavate 
all’ombra dei fabbricati, non saranno 
percepibili dalle visuali esterne in quanto 
risultano ad una quota più bassa rispetto 
alla via di Castello. Saranno inoltre 
realizzate con materiali drenanti e dotate di 
alberature e verde. 
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STATO VARIATO

Secondo Regolamento Urbanistico

Vincoli relativi ad aree e immobili di interesse archeologico
Tavola V3

aree oggetto di intervento



Secondo Regolamento Urbanistico

Vincoli relativi ad aree e immobili di interesse archeologico

Secondo Regolamento Urbanistico - variato


